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PROTOCOLLO/REGOLAMENTO RECANTE LE MISURE DI 

PREVENZIONE E CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 

VIRUS SARS-COV-2 PER LA SCUOLA DELL'INFANZIA 
 

 

1. Premessa 

Il presente documento integra il Protocollo/Regolamento recante misure di prevenzione e 

contenimento della diffusione del SARS-CoV-2, indicando misure specifiche per i bambini della scuola 

dell'infanzia così come previsto dal "PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE LA RIPRESA DELLE 

ATTIVITÀ IN PRESENZA DEI SERVIZI EDUCATIVI E DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA, NEL RISPETTO DELLE 

REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19", pubblicato dal 

MIUR.   

 

2. Corresponsabilità educativa 

Per poter assicurare una adeguata riapertura della scuola dell'infanzia, è stato costruito un percorso 

volto a coinvolgere i genitori attraverso un patto di alleanza educativa finalizzato al contenimento 

del rischio. 

Il bambino, in caso di sintomatologia sospetta di COVID-19 sia del minore stesso che di un 

componente del nucleo familiare o convivente, non dovrà accedere al servizio educativo o alla 

scuola dell’infanzia. A tale fine, è stato promosso l’auto-monitoraggio delle condizioni di salute 

proprie e del proprio nucleo familiare, dei genitori e degli accompagnatori. 

 

3. Spazi 

In ciascun plesso scolastico, sarà garantita la stabilità dei gruppi/sezioni e la loro continuità di 

relazione con le figure adulte (educatori o docenti e operatori ausiliari), evitando l’utilizzo promiscuo 

degli stessi spazi da parte dei bambini di diversi gruppi.  

I gruppi/sezioni stabili sono organizzati in modo da essere identificabili, con l’individuazione per 

ciascun gruppo del personale educatore, docente e collaboratore, con lo scopo prioritario di 
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semplificare l’adozione delle misure di contenimento conseguenti a eventuali casi di contagio e 

limitarne l’impatto sull’intera comunità scolastica. 

Le aree sono state strutturate, nel rispetto delle esigenze della fascia di età, mediante una diversa 

disposizione degli arredi, allo scopo di realizzare le esperienze quotidianamente proposte, nel 

rispetto del principio di non intersezione tra gruppi diversi, utilizzando materiale ludico-didattico, 

oggetti e giocattoli assegnati in maniera esclusiva a specifici gruppi/sezioni. In particolare, sarà 

valorizzato l’uso degli spazi esterni e di tutti gli spazi disponibili che potranno essere “riconvertiti” 

per accogliere stabilmente gruppi di relazione e gioco. 

Per evitare rischi di contagio sarà evitato di portare negli spazi delle attività oggetti o giochi da 

casa; se inevitabile devono essere puliti accuratamente all’ingresso. 

L’utilizzo dei bagni da parte dei bambini è stato organizzato in modo tale da evitare affollamenti e 

garantire le opportune operazioni di pulizia. 

L'accoglienza, compatibilmente con gli spazi a disposizione, sarà organizzata all’esterno, 

prevedendo possibilmente punti di ingresso e uscita differenziati. Ad accompagnare i bambini potrà 

essere un solo genitore, nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso 

della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura. Per favorire le misure 

organizzative idonee alla limitazione del contagio, sarà utilizzato un registro delle presenze delle 

eventuali persone che accedono alla struttura. 

 

4. Indicazioni igienico/sanitarie 

L’accesso dei più piccoli alle strutture educative, avverrà senza la rilevazione della temperatura 

corporea all’ingresso, ma bambini e personale non dovranno avere sintomatologia respiratoria o 

temperatura corporea oltre i 37.5°C nei tre giorni precedenti, non dovranno essere stati in 

quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni né a contatto con persone positive, per 

quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni.  

 

5. Igiene personale e dispositivi di protezione individuale  

È obbligatorio per chiunque entri nelle strutture che ospitano le scuole dell’infanzia adottare 

precauzioni igieniche e l’utilizzo di mascherina. I DPI non più utilizzabili saranno opportunamente 

smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa vigente. Per il personale impegnato con 

bambini con disabilità, è previsto l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello 
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specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione 

per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà 

necessariamente tener conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni 

impartite dalla famiglia del bambino o dal medico. 

 

6. Gestione degli spazi comuni  

L’accesso agli spazi comuni sarà contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei 

locali, per il tempo limitato allo stretto necessario e comunque evitando assembramenti. Le attività 

educative e didattiche sono rimodulare negli ambienti e nelle aule a queste destinati, eventualmente 

alternando le presenze dei gruppi/sezioni. Gli ambienti disponibili, compresi quelli comuni, saranno 

utilizzati secondo modalità che permettano di evitare gli assembramenti e l’utilizzo promiscuo degli 

spazi, avvalendosene, all’occorrenza, anche per lo svolgimento di altre attività rispetto a quelle a cui 

erano originariamente destinati. L’utilizzo di spazi dedicati al personale educatore o docente sarà 

consentito nel rispetto del distanziamento fisico e delle eventuali altre disposizioni dettate 

dall’autorità sanitaria locale. Il consumo del pasto rappresenta un momento importante da un punto 

di vista educativo, pertanto la consumazione del pasto a scuola deve essere preservata, individuando 

le modalità organizzative, in accordo a quelle individuate nel decreto del Ministro dell’istruzione n. 

39 del 26 giugno 2020, in modo da evitare l’affollamento dei locali ad essa destinati, a meno che le 

dimensioni dell’ambiente non consentano di mantenere i gruppi/sezioni opportunamente separati. 

Sarà possibile, eventualmente, l’erogazione dei pasti per fasce orarie differenziate, oppure, in via 

residuale, si potrà consumare il pasto nelle aule o negli spazi utilizzati per le attività ordinarie, 

garantendo l’opportuna aerazione e sanificazione degli ambienti e degli arredi utilizzati prima e dopo 

il consumo del pasto.  

Lo spazio riposo, laddove presente, deve essere organizzato garantendo una pulizia approfondita 

della biancheria e degli spazi e una corretta e costante aerazione, prima e dopo l’utilizzo. Le garanzie 

sono adottate per gli spazi destinati al cambio dei bambini individuando spazi o contenitori di 

smaltimento rifiuti e dpi utilizzati in ogni area della struttura, garantendo un adeguato e separato 

smaltimento.  

Ogni plesso è dotato di una sala di isolamento, destinata ad ospitare bambini e/o operatori con 

sintomatologia sospetta.  
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7. Gestione di una persona sintomatica all’interno della struttura  

Nel caso in cui una persona presente nella struttura sviluppi febbre e/o sintomi di infezione 

respiratoria quali la tosse,si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 

sanitaria contenute nel Documento tecnico, aggiornamento del 22 giugno u.s., alla sezione “Misure 

di controllo territoriale” che, in coerenza con quanto già individuato nel “Protocollo/Regolamento 

recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 per l’anno scolastico 

2020/2021”. Si riporta di seguito la disposizione: “la persona interessata dovrà essere 

immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica, e si dovrà provvedere al ritorno, quanto 

prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già previsto dalla norma vigente per 

la gestione di qualsiasi caso sospetto. Per i casi confermati le azioni successive saranno definite dal 

Dipartimento di prevenzione territoriale competente, sia per le misure quarantenarie da adottare 

previste dalla norma, sia per la riammissione a scuola secondo l’iter procedurale altrettanto 

chiaramente normato. La presenza di un caso confermato necessiterà l’attivazione da parte della 

scuola di un monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione 

locale al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare 

l’insorgenza di un focolaio epidemico. In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà 

valutare tutte le misure ritenute idonee. Questa misura è di primaria importanza per garantire una 

risposta rapida in caso di peggioramento della situazione con ricerca attiva di contatti che possano 

interessare l’ambito scolastico. Sarebbe opportuno, a tal proposito, prevedere, nell’ambito dei 

Dipartimenti di prevenzione territoriali, un referente per l’ambito scolastico che possa raccordarsi 

con il dirigente scolastico al fine di un efficace contact tracing e risposta immediata in caso di criticità.”  

Coloro che esercitano la potestà genitoriale si raccorderanno con il medico di medicina generale o 

con il pediatra di libera scelta per quanto di competenza. Nel contesto delle iniziative di informazione 

rivolte ai bambini, ai genitori e al personale scolastico sulle misure di prevenzione e protezione 

adottate, si ravvisa l’opportunità di ribadire la responsabilità individuale e genitoriale. Anche per la 

scuola dell'infanzia è stata prevista l'individuazione per ciascun plesso di un referente scolastico al 

fine di un efficace contact-tracing e di una risposta immediata in caso di criticità.  

 

 

 

8. Misure comportamentali 
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Il Dirigente Scolastico, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP), con il 

Medico Competente (MC) e con il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), dispone 

misure rafforzative delle ordinarie norme di comportamento e corretta prassi igienica, sia a tutela 

dei lavoratori, sia degli utenti esterni, anche occasionali (studenti, genitori, fornitori, visitatori, ecc.) 

mediante una adeguata informazione a tutti i lavoratori e utenti che accedono all’Istituto, attraverso 

le modalità più idonee ed efficaci (segnaletica, circolari, videoconferenze, ecc.). 

 

9. Supporto psicologico e pedagogico  

L’attenzione alla salute e il supporto psicologico e pedagogico per il personale e per l’utenza tutta 

rappresenta una misura di prevenzione indispensabile per una corretta gestione dell’anno educativo 

e dell’anno scolastico. 

A tale scopo sarà disposta:  

• la promozione di specifici “Patti educativi” di comunità, finalizzati all’alleanza tra Servizi 

educativi, Scuola ed Enti locali, istituzioni pubbliche e private, soggetti del terzo settore;  

• il rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Servizi educativi o Scuola e 

Famiglia, anche a distanza; 

• la valorizzazione della fondamentale funzione del coordinamento pedagogico, così come 

previsto dal d.lgs. n. 65/2017, per coadiuvare le attività del personale nella applicazione di 

metodologie innovative, nella gestione dei gruppi, nell’individuazione di soluzioni educative 

e didattiche rispondenti alle esigenze dell’utenza. In particolare, gli insegnanti/educatori di 

riferimento dei gruppi/sezioni dei bambini che esprimono evidenti difficoltà possono 

avvalersi del supporto psicoeducativo con la collaborazione e il coinvolgimento dei genitori. 

Il pool educativo può inoltre riunirsi con cadenza bimestrale richiedendo un confronto agli 

psicologi o pediatri assegnati all’istituto dalle AUSL di riferimento per monitorare andamento 

e sviluppo del gruppo dei bambini e quindi segnalare bambini in difficoltà.  

 

 

 

 


